Brasil, terra dos sonhos.

Viaggio interculturale, tra emarginazione e ricerca di se stessi.

Il viaggio inizia già qualche mese prima, quando la mia fidanzata, “agitata” da alcuni eventi e riflessioni personali, decide di terminare la relazione e il nostro cammino insieme.

Il senso d'abbandono è tale, da percepire l'esigenza di riempire il tempo e lo spazio attraverso attività che non lascino la minima possibilità di un ritorno al passato con i pensieri; autodistruttivi e commiserevoli.

Dopo l'invito di Progress all'evento svoltosi al “Centro G. La Pira”, resto in contatto con il Socio fondatore dell'Associazione, il Professore Giovanni Avogadri, e nasce la proposta di seguirlo in Brasile; per cercare lo slancio a ricominciare. 

L'esperienza, oltre che personale ed introspettiva, sarà vissuta e pensata per una futura collaborazione e rapporto di continuità con il “Centro culturale Esecrava Anàstasia” della città di Florianopolis (Brasile SC), alla quale già da molti anni Avogadri è in stretto contatto, e le attività socio-culturali di Progress.

Nel soggiorno nella città di Florianopolis, per motivi organizzativi (la mia visita era inaspettata), dedico poco tempo alle singole attività del Centro, ma posso visitarle quasi tutte.

Prevalentemente il mio supporto è dato alle attività in progetti di:

· creazione e supporto per la progettazione di attività imprenditoriali locali (da far nascere dai ragazzi delle periferie), concepite nel principio economico “equo e solidale”;

· attività di recupero di giovani di strada del “gruppo di disarmamento” (attività volte nell'attirare i giovani della periferia all'interno dei percorsi formativi del Centro);

· interazione e supporto agli educatori con bambini d'asilo e dopo scuola;

senza contare le presenze a convegni e dibattiti, all'interno di università e istituzioni giuridiche della città, su temi come: giustizia restaurativa, lotta alla diseguaglianza sociale, sensibilizzazione all'emarginazione sociale e raccolta di fondi per il Centro.

Attraverso le attività e agli innumerevoli scambi di opinione con Avogadri e il presidente del Centro (P. Vilson Grohe), si pensa di poter instaurare un rapporto continuativo, attraverso relazioni con le Facoltà delle Università italiane che insegnano materie umanistiche, e sfruttare il  Centro culturale Esecrava Anàstasia come meta di tirocinanti; nasce il progetto di edificare “la casa dell'accoglienza planetaria”; punto di incontro, per le professioni e non solo, che si occupano di educazione, pedagogia, sociologia e lotta sociale.

Nasce il desiderio di far conoscere ai giovani una realtà che si distoglie da quella ovattata che ci crea la società occidentale capitalista, con le sue false necessità e distacco totale dai valori della buona convivenza con gli altri.

Paolo Torresan.

